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A &faper niuem dealbabor^ Chrifto dice à San Pietro Nifi lauerote, no a 

bebis parti: mecum. Da te imbrattar ri puoi sì Pietro:mas’io non ti la- faina/. 
uo,tu farai Tempre macchiato.Nò vi paia ftranorperche Iddio fteflo 
dice.Lauamini,mundi eftote,auferte malti < ogitationù vetìraru ab oculis vefìris. 
Etaltroite. Laua a malitia cor tuum, vfque quo morabuntur in te cogitationes E^‘r' 
tiunoxu ? Tu vedi che S. Paolo dice troppo aperto, che tu fteflo ti H-er 
mondi. Si quis emundaueritfe a vitqs, erit vas in honorem fanfflficatwn, & 2.Tim-t. 
vtile domino. E San Giouanni .Omnis, qui habet fpem in ilio , fanSlificet fe.
Hor perche non erri. Iddio certo ti fantifica, Iddio ti laua con la r- fan./, 
grafia fua, ti monda, Ab immundo quis mundabituri Ma anco ti laui, ti 
mondi,ti fantifichi,quando fai, quodin te e/EpercheIddio con la fua E;cL

B gratia ti fantifica, ti mondaci laua dalle tue brutture. Il fare quod’in 
te eft,c confiderata la diuinagiuftitia,empirti di terroreper li pecca
ti commefli : alzar poi gli occhi alla mifericordia, e rcfpirareper 
viua fperanza di remiflìone,celiare di commettere peccati nuoui, 
quanto tu puoi,e dolerti de’paflati,ouero fe non ti puoi dolere, do 
letti almeno di non poter haucre quello dolore, coli fi lauano le 
macchie noftre./We,ergo,vui/e,Chriftiano,E<wzire fepties in lordane,&re 
cipiet finitati:caro tua,& mundaberis. Abramo e Loth no diedero da de- 
finarea i pellegrini fe non dapoi che furono lauati. Quando i Giu
dei hebbero la legge da Dio, volfe il Signore,che fi lauaflero tutti 
prima;infino le veftimenta Aron,quando fù fatto Sacerdote, fila

ci uòtutto.Niuno,c’haueffe qualche pollutione,entrain in caflra, séza 
lauarfe Voi dunq; che afpettateil fanto cóuito dell’agnello pafqua 
le,che volete udire da’ pdicatori la legge d 1 Dio, c’hauete a fermare; 
che come Aron volete eflcre chiamati da Dio co la fua gratiaà mi» 
mitrargli,che afpirate poi ad entrare in caflra di quella fuperna Gie- 
rufalemme,efctesì immondùperche non douecelauarui? La figli
uola di Faraonefilaua,Ruthfilaua,Sufannafilaua, gli Apertoli fi 
lauano,e tu Roma,che Tei tutta fetida,non ti lauarailtWe, vade latta- tf
re fepties m lordane. I Pithagorici faggi, bramofi de gli oracoli cclerti, ,
celebrate le diuine laudi,correuano a lauarfi in un fiume corrente. iOan.j'^" 
IBraghmani de gl’indi,bagnato primo il capo cò le gocciole di pu

D ro elettro,!! lauano nel fonte Dioce. I Gimnofofifti de gli Ethiopi», 
non farebbono mai entrati nel tempio,fe tre uolte il giorno, & al
tre tante la: notte con l’acqua frefea non fi fuflero ben purificati. E 
tu, Romano, non andarsi a lavarti ? Uade, wrfe lattare fepties in Gen.^J 
lordane. Colui fi lauadiuino. Lauabitin vino Ltolam fitam. Quell’altro Iob 
di botiro. Butirolauabam pedes mebs. Quegli nel fangue. Laueruntflo- Lenir. 
lasfuas in fanguine agni. Quelli nelle acque. Interina, & pedes Lutentur ìaan.s’ 
aqua, Alcuni nella font^na..V'ade' lauare in natatoria Siloe. Altri nel fiu- Ex01r 
me. Defi'endìtìad fluuium, vt lauareturNoi, voi lauateui tutri nel vino 
prctiofo della carità,nel borito dolciffimo delladiuotione, nel fan 
g,uc deft’amariflìma palliane di Chrifto, nelle acque delle chiare

.. lagri-


